INDICAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE

DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO

CRITERI GENERALI
Le domande di contributo dovranno riguardare iniziative di 
qualità e di interesse per il territorio e la comunità mantovani.

In ogni caso dovranno essere compatibili con quanto disposto dagli artt. 2 e 3 dello Statuto della Fondazione BAM, riportati in allegato.

Il finanziamento di pubblicazioni librarie sarà limitato a temi rientranti nei progetti, anche non esclusivi, della Fondazione e suscettibili di entrare a far parte delle Collane della stessa. 

Analoga limitazione è da intendere per mostre, convegni, corsi, ecc.

Non saranno prese in considerazione richieste volte alla copertura di spese correnti o di ordinaria amministrazione.

Le domande dovranno essere compilate sugli appositi moduli e corredate di tutti gli allegati richiesti.

         Inoltre, per i tre settori d’intervento, valgono le indicazioni sotto riportate. 

I
(PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURA)

Per gli interventi sul patrimonio artistico-culturale, saranno suscettibili di accoglimento le domande d’intervento, di soggetti pubblici o privati, aventi per oggetto beni assoggettati a vincolo di legge, di godimento da parte della collettività e che non siano destinati a usi economici o commerciali privati.

Le richieste dovranno riguardare il recupero o la conservazione del patrimonio medesimo. Eccezionalmente potranno essere considerati anche progetti di consolidamento delle strutture, a condizione che il loro stato di degrado sia tale da pregiudicare la conservazione delle opere in esse contenute.

II

(ISTRUZIONE E RICERCA)

I progetti, proponibili in qualunque forma, dovranno riferirsi a obiettivi ben definiti, preferibilmente nei settori dell’Istruzione Superiore e della ricerca nelle aree dell’Economia, della Finanza, dell’Arte, della Storia, delle Tradizioni  e delle Istituzioni mantovane.

III

(INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE)
Le richieste dovranno riguardare progetti di elevato valore sociale e di concreta realizzabilità e utilità.

Ai fini di una miglior comprensione delle finalità perseguite dal proponente, è opportuno allegare, oltre alla relazione sulla attività precedentemente svolta, anche un parere sull’iniziativa da parte di Istituzioni o Enti di comprovata competenza in materia.

ALLEGATO

“  . . . Art. 2. SCOPI

L’obiettivo generale in cui opera la Fondazione è quello di contribuire al progresso della comunità mantovana, al fine del miglioramento in tutti i campi della qualità della vita. Essa quindi, in parte svolgendo un’attività tradizionalmente svolta da Banca Agricola Mantovana, perseguirà, nel quadro di quanto previsto  dall’art. 65 del Testo Unico Imposte dei Redditi - D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917,  esclusivamente fini benefici e di assistenza ed utilità sociale, culturale, scientifica ed artistica a favore della comunità della Provincia di Mantova. Potrà pertanto erogare direttamente fondi e finanziamenti a fondo perduto, borse di studio e premi, a soggetti singoli o collettivi, su progetti specifici o no, nonché finanziare interventi di restauro su beni storico artistici.

La Fondazione, inoltre, intende porsi quale centro di studio, culturale ed espositivo, con particolare riferimento  alla produzione di pittori, scultori ed artisti in genere che, nei secoli,  hanno operato a Mantova, al settore della finanza e dell’economia con riguardo alla tradizione e realtà mantovana nonché della ricerca e documentazione sulle Istituzioni di Mantova. 

Art. 3. ATTIVITA’ STRUMENTALE

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l’altro:

1. realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso a qualsiasi titolo, acquistare beni mobili ed immobili, impianti, attrezzature e materiali utili e necessari per l'espletamento della propria attività;

2. compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e immobiliari nonché richiedere sovvenzioni, contributi e mutui;

3. stipulare contratti, convenzioni con privati ed Enti Pubblici per lo svolgimento delle attività di cui ai punti precedenti;

4. promuovere intese con enti scientifici, culturali  ed educativi, italiani e stranieri, per l'utilizzo dei beni di cui trattasi, allo scopo di facilitare studi ed attività culturali, promuovendo incontri e convegni;

5. favorire, anche mediante sovvenzioni, lo sviluppo di istituzioni, associazioni, enti che operino per il raggiungimento di fini similari a quelli della Fondazione o tali da facilitare alla Fondazione stessa il raggiungimento dei suoi fini;

6. stipulare  atti o contratti, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l’esclusione di altri, l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà od in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere;

7. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti;

8. partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, associazioni, consorzi o altre forme associative, pubbliche o private, comunque volte al perseguimento degli scopi della Fondazione;

9. costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale, diretta od indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali, di società di capitali nonché partecipare a società del medesimo tipo;

10. gestire direttamente progetti ed attività, anche di ricerca e studio;

11. svolgere attività museale ed espositiva, che venga ritenuta strumentale agli scopi istituzionali;

12. svolgere qualsiasi altra attività strumentale, accessoria o connessa agli scopi.”

